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MENTRE SI SVOLGONO IN SPAGNA GIORNATE DI LOTTA PER SALVARE LE LORO VITE 

La Corte suprema militare decide di rivedere 
il processo ai due giovani patrioti baschi 

Le manifestazioni e le proteste represse dalla polizia con arresti in massa: a Tolosa, presso San Sebastiano, i prigionieri sono stati concentrati nello stadio, 
alla maniera di Pinochet - Oggi si apre nella capitale un altro processo contro cinque antifascisti: anche su di essi pende la minaccia della condanna a morte 

MADRID. 10. 
Domani, nelle province ba­

sche comincerà lo sciopero 
generale di due giorni lan­
ciato dal PC basco e da un' 
altra decina di organizzazio­
ni democratiche della regio­
ne per la salvezza dei due 
giovani patrioti condannati a 
morte, Garmendia e Otaegui. 
Dall'inizio del movimento svi­
luppatosi in Spagna per salva­
re i due giovani, la polizia ha 
effettuato un gran numero di 
arresti. A Tolosa, presso San 
Sebastiano, gli arrestati so­
no tanti che è stata adottata 
la «maniera Pinochet >, con­
centrando gli imprigionati 
nello stadio cittadino. Altro­
ve, come a Ataun. gH arre­
stati sono stati chiusi den­
tro a dei magazzini. 

Oggi intanto si è appreso 
che il Consiglio supremo del 

tribunale militare ha deciso 
di procedere ad una revisione 
del processo contro 1 due pa­
trioti baschi. Lo hanno rife­
rito i difensori di Garmendia 
e Otaegui, i quali hanno va­
lutato positivamente la noti­
zia: il Consiglio supremo, in­
fatti, avrebbe potuto '.imitarsi 
a ricevere l'appello, e poi 
confermare la sentenza di 
morte (come avvenne per 
Puig Antich, «gar^otato^ qua­
ranta giorni dopo la sen­
tenza): questa volta, invece, 
si tratta di una vera e pro­
pria revisione del processo. 
La data non è stata ancora 
fissata, ma dovrebbe essere 
entro il corrente mese; alla 
revisione assisteranno sol­
tanto i rappresentanti dell'ac­
cusa e della difesa, senza 
l'intervento né degli imputati 
né dei testimoni. In prece­
denza era stato annunciato 

La solidarietà 
in Italia 

Un largo movimento di 
solidarietà con 11 popolo spa­
gnolo e di lotta per strap­
pare alla «garrota» I due 
patrioti baschi condannati 
•Ha pena capitale si è svi­
luppato in questi giorni In 
Italia. Proteste e appelli so­
no stati lanciati da organi­
smi politici e Istituzioni, men­
tre vengono annunciate ma­
nifestazioni e Iniziative. 

A MILANO, la Giunta pro­
vinciale, riunitasi sotto la 
presidenza di Roberto Vitali, 
ha Inviato questo telegram­
ma al presidente del consiglio 
Moro e al ministro degli 
esteri, Rumor: «La condan­
na a morte del patrioti in 
Spagna evidenzia sempre più 
la tragica situazione In cui 
versa il popolo spagnolo. Sol­
lecitiamo Immediata azione 
del nostro governo onde sal­
vare vite umane colpevoli 
solo di un. Impegno di lotta 
per la libertà contro la dit­
tatura. La Giunta provinciale 
milanese condannando ogni 
regime soffocatore di libertà, 
chiede di ricorrere a ogni 
mezzo per impedite un en­
nesimo crimine del regime 
franchista ». 

All'ambasciata di Spagna a 
Roma, la Giunta provinciale 
milanese ha Inviato quest'al­
tro telegramma: «Signifi­
chiamo la nostra Indignazio­
ne per le condanne a morte 
pendenti su combattenti per 
la libertà del vostro paese. 
L'esecuzione di tali condan­
ne aggraverebbe ulteriormen­
te l'isolamento del regime 
spagnolo dal mondo libero. 
Mentre riconfermiamo la no­
stra fratellanza al popolo 
spagnolo, esprimiamo a no­
me della provincia di Milano 
la più ferma richiesta di Im­
mediato ritiro delle con­
danne ». 

BOLOGNA vivrà domani 
una grande giornata Interna­
zionalista per la libertà della 

Spagna e per la salvezza del 
patrioti baschi Garmendia e 
Otaegui condannati a morte. 
Una manifestazione di soli­
darietà e lotta avrà luogo al­
l'università, dove parleranno 
docenti, uomini di cultura, 
sindacalisti) mentre 11 Festi­
val dell'Unità dedicherà la 
sua giornata di chiusura alla 
libertà della Spagna sotto la 
parola d'ordine: «Salviamo la 
vita del patrioti spagnoli ». 

IL COMITATO NAZIONA­
LE ANPI ha inviato al mi­
nistro degli esteri Rumor 11 
seguente telegramma: «Si 
esprime formale richiesta per 
un adeguato Intervento pres­
so le opportune sedi spa­
gnole affinché la voce del go­
verno Italiano si unisca al 
coro del democratici di tutta 
Europa per salvaguardare la 
vita del due giovani separa­
tisti baschi condannati a mor­
te dal tribunale di Burgos. 
Confidiamo nella sua sensi­
bilità umana e politica, an­
che a nome del resistenti ita­
liani ». 

IL COMITATO DI SOLI­
DARIETÀ' con 1 perseguitati 
politici spagnoli, nell'Immi­
nenza del processo, che si 
svolgerà domani contro 1 cin­
que patrioti antl-franchlstl 
aderenti al FRAP accusati 
dell'uccisione di un poliziot­
to, ha lanciato un appello « a 
tutti gli antifascisti italiani 
di mobilitarsi per prendere 
iniziative varie e molteplici 
per impedire che nuovi cri­
mini vengano compiuti da 
questo regime agonizzante e 
per salvare la vita del pa­
trioti baschi già condannati ». 
Il comitato « Invita le orga­
nizzazioni politiche, sindacali 
e di massa e le singole per­
sone a Inviare anche tele­
grammi di protesta indiriz­
zati al "Capitan General -
Prlmcra Reglon Militar -
Madrid" ». 

I che dopodomani il consiglio 
j dei ministri franchista avreb-
[ be esaminato il caso dei due 

patrioti, per decidere se con­
cedere o meno la grazia: ora 
è da ritenere però che que­
sta riunione sia da conside­
rare superata dalla decisione 
di sottoporre a revisione 11 
giudizio. 

Domani intanto si aprirà 
a Madrid un nuovo processo 
contro altri cinque spagnoli, 
sui quali pende la minaccia 
della condanna a morte. So­

no il giornalista Manuel Bian­
co Chivite. Pablo Mayoral, 

Wladimiro Fernandez Tovar, 
Fernando Sierra Marcos, Jo­
sé Humberto Baena. Sono ac­
cusati di essere responsabili 
dell'uccisione di una « guar­
dia civil », avvenuta il 14 
luglio a Madrid. 

Il < fiscal > (pubblico mini­
stero) ha già dichiarato che 
nel corso del processo, di 
fronte al tribunale militare, 
rinuncerà a presentare qual­
siasi prova, sostenendo che i 
fatti sono provati dalla « con­
fessione » degli imputati. 
La « confessione » è stata ot­
tenuta mediante torture pro­
lungatesi per giorni e gior­
ni, fino a quando gli imputa­
ti non hanno rinunciato a di­
chiararsi innocenti e non a-
vessero modificato le dichia­
razioni in questo senso fatte 
al giudice. 

L'inchiesta, contrariamen­
te a quanto accade normal­
mente in Spagna, è stata ra­
pidissima (gli imputati era­
no stati arrestati il 17 lu­
glio), per contro, l'autopsia 
dell'agente ucciso, venne ef­
fettuata solo il 27 luglio, a 
due settimane dalla morte. 
Inoltre, i risultati dell'esame 
necroscopico non sono mai 
stati comunicati alla difesa. 

Durante l'inchiesta sono av­
venuti fatti singolari: tre 
delle quattro pallottole che la 
polizia dice di aver recupe­
rato dal cadavere sono scom­
parse: l'arma che avrebbe 
sparato è stata indicata in 
una stessa « confessione » con 
nomi diversi; né sull'arma né 
sulla vettura usata dagli at­
tentatori sono state rilevate 
impronte digitali: è stata e-
sclusa l'audizione di testimo­
ni che potrebbero riconoscere 
gli attentatori. 

La richiesta della difesa 
che venisse dichiarata l'in­
competenza del tribunale mi­
litare, membri del quale ap­
partengono allo stesso corpo 
cui apparteneva la vittima, 
è già stata respinta. 

Nei giorni scorsi una dele­
gazione del gruppo socialista 
al parlamento europeo ha 
preso contatto con esponen­
ti dell'opposizione enti franchi­
sta. La delegazione che era 
guidata dal socialdemocrati­
co tedesco FeUermaier ha ri­
ferito sull'esito del suoi col­
loqui ad alcuni giornalisti 
spagnoli e stranieri. 

LA PROTESTA ANTIFRANCHISTA DI 88 DETENUTI POLITICI 

Appelli dal carcere di Segovia 
per salvare i patrioti baschi 
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« Un solo grido si levi in questi gior­
ni in tutto lo Stato: salviamo le vite 
di Garmendia e Otaegui I » cosi con­
clude un appello degli 88 detenuti po­
litici antifascisti rinchiusi nelle car­
ceri di Segovia. Un appello immedia­
tamente raccolto In tutta la Spagna 
e all'estero dove si è andato svilup­
pando un vastissimo movimento di 
protesta e di lotta per strappare i 
due patrioti baschi alla «garrota». 
Un impegno che registrerà un mo­
mento di particolare impegno nello 
sciopero generale che lnlzlerà oggi 
nelle province basche, appoggiato da 
manifestazioni e sospensioni del la­
voro nel resto del paese. 

I preparativi per le due giornate 
di lotta antifascista, a quanto ci han­
no riferito Roberto Bonsanti e Vale­
riane Giorgi, della CGIL, che hanno 
fatto parte della delegazione unitaria 
che nei giorni scorsi si è recata a 
Madrid per attestare alle forze impe­
gnate nella lotta contro la dittatura, 
la volontà del lavoratori e del demo­
cratici Italiani di continuare con tutti 
I mezzi l'azione per salvare la vita 
a Garmendia e Otaegui e che venga 
abolita la pena di morte, hanno visto 
impegnati tutti 1 movimenti patriot­
tici e antlfranchl9tl, dai partiti della 
Giunta democratica, alle Commissio­
ni operale. 

La prima clamorosa protesta è ve­
nuta proprio dalle carceri del regime, 
da quelle di Segovia a quelle di Ca-
rabanchel, come attestano le notizie 
di cui le autorità franchiste non hanno 
potuto impedire la diffusione e come, 
ancor meglio e più drammaticamente, 
attestano 1 documenti inviati dal de­
tenuti politici di Segovia all'esterno 
del penitenziario. Prima ancora che 
il tribunale di Burgos emettesse l'in-
rame verdetto, di cui però era scon­
tata la conclusione, proclamavano lo 
sciopero della fame. L'annuncio era 
contenuto in un «documento del de­
tenuti politici » scritto con caratteri 
minuti, quasi microscopici, su sotti­
li strisce di carta. 

II documento reca la data del 22 
agosto. Annunciava all'esterno che di 
« fronte al nuovo Intento criminale del­
la sanguinarla dittatura di assassi­
nare due patrioti appartenenti al-
l'ETA» essi, membri delle «organiz­
zazioni ETÀ, PAC, LCR-ETA-IV. PCE 
(m-1), CNT, PCE (I), PTE e PCE» e 
Indipendenti, «al di sopra di tutte le 
differenze politiche» avevano deciso 
di unire la loro « lotta unitaria a quel­
la della classe operala e del popolo 
di tutte le nazionalità spagnole » per 
sfociare In « una poderosa mobilitazio­

ne che faccia retrocedere la dittatura 
e salvi la vita al due rivoluzionari ». 
I detenuti politici avevano deciso di 
« Iniziare uno sciopero della fame a 
tempo indefinito, a partire dal momen­
to» in cui sarebbe stata resa nota la 
sentenza del tribunale di Burgos «In 
atto di solidarietà combattiva con gli, 
imputati e in appoggio alla mobilita­
zione che si realizzerà nel paese». 

Il documento concludeva lanciando 
un appello «alla classe operala e al 
settori popolari» di tutta la Spagna 
«a tutti coloro che si battono con­
tro il franchismo» per strappare i 
due patrioti baschi dagli « artigli » del­
la dittatura, «facendo cosi un nuovo 
passo in avanti sul cammino che ci 
porta al suo abbattimento». 

Da canto suo 11 « collettivo del par­
tito comunista spagnolo della prigio­
ne di Segovia » trasmetteva all'esterno 
una dichiarazione con cui motivava 
la sua adesione allo sciopero della 
fame e denunciava la «nuova aggres­
sione », la « nuova Intimidazione » con­
tro 11 popolo ordita « dal vertici del 
regime». «Alle minacce alla vita di 
Garmendia e Otaegui, di Duran, Eva 
Forest e Arruaberrena, si aggiungono 
nuove possibili vittime che 11 franchi­
smo cerca di Immolare nell'inutile ten­
tativo di evitare la sua prossima e 
clamorosa caduta. Perez Beatequl (Wil­
son), Gaburu, Tobar e altri ancora 
(alcuni compariranno oggi — come 
riferiamo In altra parte del giorna­
le — davanti al tribunale fascista, 
n.d.r.) possono essere condannati a 
morte». «Noi militanti del PCE an­
che se non condividiamo 1 metodi di 
azione politica per 1 quali saranno 
giudicate queste persone» facciamo 
appello a tutto 11 popolo «perché con 
tutti i mezzi a sua disposizione ma­
nifesti la sua decisa opposizione per 
impedire che 11 fascismo porti a com­
pimento 1 suoi propositi ». Per noi 
— aggiunge il documento — è perfet­
tamente chiaro che di tutti gli avve­
nimenti che recano ogni settimana il 
lutto In nuove famiglie, non c'è altro 
responsabile che il regime di Franco, 
che da 40 anni sottomette alla più 
spietata e manifesta oppressione le 
più elementari aspirazioni e rivendi­
cazioni dell'insieme del popoli dello 
Stato spagnolo». 

Dopo l'Infame verdetto di Burgos 
tutti 1 detenuti politici di Segovia ini­
ziarono lo sciopero della fame. Anche 
In altre carceri hanno luogo manife­
stazioni per salvare la vita a Gar­
mendia e Otaegui. La protesta è du­
rata nove giorni. I detenuti sono stati 
sottoposti a maltrattamenti e si è 
giunti perfino a togliere loro l'acqua. 

Momentaneamente lo sciopero della 
fame è stato sospeso. Solo gli ap­
partenenti all'ETA hanno continuato 
11 digiuno. Undici di loro sono stati 
trasferiti in condizioni pietose In al­
tre career;. Uno e gravemente ferito. 

Anche 11 compagno Luis Lucio Lo­
bato ha cessato lo sciopero, ma ha 
voluto motivare questo suo gesto con 
una lettera al direttore del peniten­
ziario (copia della stessa è stata ri. 
messa dalla moglie di Lobato, Dulci­
nea Bellldo, al compagni della CGIL). 
La situazione venutasi a creare nella 
prigione — scrive — «attenta concre­
tamente contro la mia condizione di 
detenuto politico». Il movente dello 
sciopero della fame è stato quello « di 
protestare contro la pena di morte e 
le condizioni che la rendono possibile 
In Spagna ». 

Lobato reclama dalla direzione che 
«la rispettato nel confronti di tutti i 
detenuti politici che hanno terminato 
lo sciopero della fame 11 trattamento 
che si usava, prima che nel giorni 
scorsi sia stato Improvvisamente abo­
lito, e cioè l'applicazione di « una pru­
dente misura terapeutica» prima del­
l'Inevitabile «punizione» e conclude 
affermando che non rinuncerà in al­
cun momento che gli siano ricono­
sciuti — come agli altri detenuti — 
« tutti 1 diritti che la dignità delle at­
tività strettamente politiche per le 
quali sono condannato esigono in un 
paese civilizzato». 

Il compagno Luis Lucio Lobato è 
malato e ferito ad un braccio. Ma 
— ha scritto Dulcinea Bellldo — «la 
causa per la quale mio marito ha 
fatto lo sciopero della fame è giu­
sta». E aggiunge che In novembre 
Lobato compie 5 anni di carcere per 
l'attuale condanna e 24 complessivi 
(metà della sua vita). «Tanti anni! 
Tanti scioperi della famel » conclude 
Dulcinea. 

Dal carcere di Segovia è uscito an­
che un altro documento che testimo­
nia del grande Impegno di lotta del 
detenuti politici spagnoli contro 11 fa­
scismo, un impegno che deve trovare 
ogni giorno di più l'appoggio e la 
solidarietà intemazionale. Eccone 11 
testo, anche questo miniaturizzato, su 
una strlscetta sottile di carta: «Al de­
tenuti politici del Cile. Cari compa­
gni, i detenuti politici delle diverse na­
zionalità dello Stato, nella prigione di 
Segovia, come voi torturati e puniti 
con durissime pene, vi Inviano un sa­
luto come prova di solidarietà e ap­
poggio alla vostra eroica lotta contro 
il sanguinarlo fascismo di Pinochet, 
che, ne slamo convinti, vincerete. Vin­
ceremo! ». 

Manifestazioni e iniziative in Italia a due anni dal golpe fascista 

I familiari dei 119 patrioti cileni «scomparsi» 
denunciano il vergognoso inganno di Pinochet 

Le precise testimonianze in una conferenza stampa a Roma su l'ora, il giorno e il luogo nel quale sono stati arrestati gli antifascisti - Le menzogne delia giunta nascondono assas­
sini e torture - Quattro familiari dei prigionieri hanno cominciato a Parigi lo sciopero della fame - Delegazione di giuristi in Cile per accertare le condizioni di prigionia di Corvalan 

In molte città d'Italia oggi e domani si 
svolgeranno manifestazioni di solidarietà 
con 11 popolo cileno e contro la sanguina­
rla dittatura fascista Istallatasi con 11 golpe 
dell'll settembre di due anni fa. 

Di particolare rilievo saranno le Iniziative 
previste dal programma del Festival nazio­
nale dell'Unità a Firenze. Quest'oggi alle 
Cascine sarà «giornata cilena». Alla prin­
cipale manifestazione Interverranno 11 com­
pagno Volodla Teltelbolm, della direzione 
del Partito comunista cileno, e Renzo Tri­
velli, della segreteria del PCI. VI sarà un 
concerto del complesso musicale Inti im­
mani, una proiezione di documentari e te­
stimonianze sul Cile. 

La federazione CGIL CISL UIL di Vene­
zia d'intesa con I rappresentanti In Italia, 
della CUT (Centrale unica del lavoratori 
cileni), ha organizzato a Mestre per venerdì, 
alle ore 17,30, In piazza Ferretto, una mani­
festazione di solidarietà con 11 popolo ci­
leno. 

Alla manifestazione hanno aderito PCI, 
DC, PSI, PSDI. PRI, PDUP. Avanguardia 
Operala, Lotta continua, I comuni di Vene­
zia, Cavarzere, Vigonovo, Martellago, Con­
cordia Sagittaria, Mera, Strà, Meolo. Fleso 
d'Artico, Splnea, Noale, Salzano, e la Pro­
vincia di Venezia. 

Parleranno uno del segretari della fede­
razione sindacale provinciale promotrice del­
l'iniziativa, 11 sindaco di Venezia e un rap­
presentante del sindacati spagnoli. 

Le confederazioni sindacali provinciali 
hanno Invitato I lavoratori ad esprimere 
anche nel luoghi di lavoro Iniziative solidali 
con 11 popolo cileno. 

Vengono votati Intanto da assemblee o 
comitati sindacali mozioni di solidarietà con 
Il popolo cileno. La Federazione del dipen­
denti dagli enti pubblici afferma che «1 
lavoratori parastatali romani, come parte 
integrante del movimento del lavoratori ita­
liani, sono ben consapevoli che un contri­
buto a questa dura battaglia dei compagni 
cileni sta anche nel mantenere viva la mo­
bilitazione e la capacità di iniziativa e di 
lotta contro la reazione italiana e inter­
nazionale». La segreteria della Federazione 
portuali «Impegna ad esprimere e manife­
stare con altre forze politiche e culturali... 
tutta la solidarietà dei lavoratori portuali » 
sempre «all'avanguardia nelle lotte per la 
libertà dei popoli ». Il comitato di coordi­
namento Elettronica e Telecomunicazioni 
FLM ribadisce la « necessità di attuare la 
decisione assunta a Bologna del boicot­
taggio dell'acquisto del rame e di altre ma­
terie prime cilene». 

Una delegazione di familia­
ri di detenuti politici cileni 
si é incontrata ieri a Roma 
con 1 giornalisti Italiani. Si 
tratta del parenti di 119 mi­
litanti democratici, Il cui ar­
resto — del quale esistono 
prove consistenti — è stato 
negato dalla giunta golpista 
con 11 ricorso a vergognose 
menzogne. Il giornale gover­
nativo di Santiago, «El Mei' 
eurlo », pubblico nell'aprile 
scorso I loro nomi, sostenen­
do che essi — espatriati clan­
destinamente — sareODcro 
stati uccisi In Argentina dal 
loro stessi compagni. 

I familiari dei patrioti era­
no giunti l'altro giorno nella 
capitale, ed erano stati rice­
vuti dal presidente del Se­
nato spagnoli!, dal segretario 
nazionale delle ACLI Rosati. 
e da monsignor Levi, rappre­
sentante della S. Sede. 

ieri mattina la conrerenza 
stampa si è svolta nella sede 
romana di Italia-Cile, con la 
partecipazione di Homero 
Jullo, secretarlo esecutivo del 
cooratnamento esteri della 
resistenza cilena II dirigente 
cileno ha espresso 11 ncono-
'•ctmenio di tutto 11 movi­
mento democratico del suo 

paese, per l'azione che II po­
polo Italiano ha svolto in 
questi anni, allo scopo di sol­
lecitare un Intervento inter­
nazionale che ponga fine al 
massacro di cui 11 Cile è tea­
tro dal settembre del 73. 

Bono poi intervenuti 1 fa­
miliari del detenuti politici, 
cne nanno ricostruito la 
drammatica vicenda dei 
«119». m realtà — ha detto 
uno di essi — 1 patrioti ci­
leni c-udut! nelle mani della 
polizia del generali, sono 
come noto molto più di 119: 
almeno fi mila, secondo 1 dati 
In possesso del movimento 

democratico cileno. E di qua­
si duemila si conoscono l'ora, 
il giorno e li luogo In cui è 
stalo operato l'arresto. 

Slamo sicuri che 1 nostri 
parenti — ha affermato un 
portavoce della delegazione — 
sono nelle mani degli aguz­
zini di Pinochet. Ignoriamo 
qual è stata la loro sorte, 
ma abbiamo fondati motivi 
per ritenere che alcuni di es­
si siano ancora vivi, mentre 
altri, probabilmente, sono 
stati assassinati in carcere, 
dopo aver subito atroci tor­
ture. Solo la solidarietà e la 
pressione Internazionale può 
oggi salvare la vita a quanti 
di loro ancora vivono nelle 
carceri del golpisti ». 

« Sono stato per alcuni me­
si nelle galere dei golpisti — 
ha affermalo un giovane ci­
leno —. MI avevano arrestato 
solo perchè sono fratello di 
un militante antifascista. Nel 
periodo della mia detenzione 
no avuto la possibilità di in­
contrare più volte alcuni del 
119 patrioti che la giunta af­
ferma di non aver mal arre­
stato ». 

Ha preso successivamente 
la parola la madre di due 
giovani donne — 1 cui ma­
riti sono compresi nell'elenco 
del 119 — che in questi gior­
ni, a Parigi, hanno iniziato 
uno sciopero della fame per 
chiedere un Intervento delle 
Nazioni Unite a favore del 
prigionieri politici In Cile. 

Essa ha riferito quando, do­
ve e. con nome e cognome, 
chi arrestò suo genero In San­
tiago. 

Concludendo l'Incontro, Ju­
llo Omero, dopo aver conse­

gnato al giornalisti una do­
cumentazione dettagliata dei 
crimini compiuti dal generali 
cileni in questi due anni di 
dittatura, ha rivolto un ap­
pello a tutta la stampa demo­
cratica e all'opinione pubbli­
ca del nostro Paese, perché 
prosegua la mobilitazione del 
lavoratori, del democratici e 
di tutto 11 movimento anti­
fascista, In sostegno alla lot­
ta della resistenza cilena. 

Nel corso della conferenza 
stampa è stato Inoltre reso 
noto che il professor Guido 
Calvi, difensore di Luis Cor­
valan, segretario del partito 
comunista cileno, è partito 
ieri per Santiago del Cile con 
l'avvocato Ruiz Jlmcncz, per 
avere una serie di incontri 
con magistrati e autorità mi­
litari per chiedere la libertà 
del leader cileno. Sarà an­
che trattata la possibilità di 
far visitare Corvalan da due 

Zaccagnini riceve 
Bernardo Leighton 

Il segretario della DC Zac­
cagnini ha ricevuto Ieri a 
Roma l'esponente della DC 
cilena In esilio In Italia Ber­
nardo Leighton. Zaccagnini 
ha espresso a Leighton e, at­
traverso di lui, a tutti 1 de 
cileni in esilio la « più viva 
solidarietà per la lotta che 
essi conducono per il ristabi­
limento delle libertà democra-

I tteke nel loro paese». 

medici europei, cosi come ri­
chiesto dal difensori In una 
Istanza inviata a Pinochet 
due mesi fa, dopo che era 
giunta la notizia che Corva­
lan era stato sottoposto ad 
un Improvviso e misterioso 
intervento chirurgico. 

• • • 
PARIGI, 10 

quattro donne, moglie di de­
tenuti politici cileni, hanno 
cominciato oggi a Parigi nel­
la centralissima chiesa di 
Salnt-Germaln-des-Pres uno 
sciopero della fame per chie­
dere che il governo francese 
intervenga sulla questione 
della sparizione del 119 pa­
trioti cileni. Erika Chansreau, 
Atena Reyes. Amelia Rodrl-
gan, Marguerite Arias han­
no I loro mariti nella Usta 
di supposti uccisi tra gli emi­
granti cileni diffusa dalla 
giunta fascista. Con tale ver­
gognosa Invenzione le auto­
rità cilene cercano di nascon­
dere l'effettiva condizione o 
forse la morte delle persone 
In elenco. 

• » • 
SANTIAGO CILE. 10 

Una bomba nascosta In un 
libro avvolto In carta da re­
gali è esplosa nelle mani di 
Mario Cnrneyro. 56 anni, di­
rettore del quotidiano « La 
secunda ». 

Carneyro ha riportato gra­
vi ferite al volto e al collo. 

Il giornale, uno del pochi 
attualmente permessi dal re­
gime fascista, si era distinto 
durante gli anni di Allende 
per la sua faziosità e per il 
sostegno dato all'opera dei 
cospiratori golpisti. 

L'Unione DC 

mondiale 

condanna 

Pinochet 
Nel secondo anniversario 

del colpo di stato in Cile, Il 
segretario generale aggiunto 
dell'Unione mondiale demo­
cratica cristiana, Angelo Ber-
nassola, ha dichiarato che « I 
democratici cristiani ribadi­
scono la loro dura condanna 
del colpo di stato militare e 
la ferma denuncia delle cau­
se e delle situazioni che han­
no originato la violenta sop­
pressione della libertà In CI 
le. Rinnoviamo con vigore 
nelle sedi Internazionali — ha 
detto Bernassola — la nostra 
richiesta perché cessino le 
sempre più gravi violazioni 
dei diritti umani ad opera 
della polizia politica, come di 
recente anche da me perso­
nalmente constatato. Rlcon 
fermiamo la nostra completa 
solidarietà col popolo cileno 
e In particolare con 1 demo­
cratici cristiani, oggetto di 
continue e sempre più gravi 
violenze e persecuzioni. Tutti 
1 democratici cristiani sono 
accanto agli amici cileni, nel­
la loro coraggiosa quotidiana 
resistenza alla dittatura». 

Lettere 
all' Unita: 

Se c'è assenteismo, 
quali sono le 
sue cause reali? 
Caro direttore. 

il Presidente della Repubbli­
ca ha espresso alcune sue 
opinioni a un giornalista. Bi­
sogna aprire bene le orecchie 
perchè ogni parola potrebbe 
fissare un messaggio. Io, co­
me lavoratore, ho raccolto il 
messaggio rivolto ai lavorato­
ri E' vero che fra le tante 
piaghe d'Italia c'è anche Quel­
la dell'assenteismo, ma questa 
piaga non è una causa, bensì 
una conseguenza della crisi 
istituzionale. La maggior par­
te degli assenteisti è gente 
che ha scello un dato lavoro 
non per amore ma per ne­
cessità. Conosco centinaia di 
persone della mia terra, l'alto 
Lazio, che sarebbero volentie­
ri rimaste a coltivare i propri 
campi, se soltanto fosse stata 
data loro la possibilità di vi­
vere di quel lavoro. La lettera 
di « raccomandazione » o la 
e buona parola » che li ha tat­
ti diventare dipendenti statali 
o parastatali, la disperazione 
che li ha fatti emigrare all'è, 
stero o al nord Italia, che 
insegnamento hanno dato a 
questi onesti lavoratori'' Li 
hanno forse qualificati? Nien­
te di strano se alcuni di essi 
si assentano dal lavoro nei 
mesi della mietitura, della 
vendemmia e della raccolta 
delle olive per andare a dare 
una mano ai parenti che sono 
rimasti a coltivare i campi. 

Conosco decine di artigiani, 
quassù tn Brianza. costretti a 
chiudere bottega per fame e 
indotti a bussare alle porte 
di qualche persona influente 
per trovare una collocazione 
decente Ora lavorano alla 
Snia, all'Aittobianchi. alla Pi­
relli. all'Alfa Romeo. Niente 
di strano se questi ottimi la­
voratori si assentano, come 
possono, dalla catena di mon­
taggio per chiudersi nella lo­
ro vecchia bottega o in quella 
di un loro ex collega più for­
tunato, per « attendere ad un 
lavoro diverso » da quello al 
quale sono stati costretti. 

Non si può parlare, gene-
ratizzando, di « spirito di re­
sa ». Perlomeno, questo atteg­
giamento non e da imputare 
alle classi lavoratrici. Chi vi­
ve di lavoro non può permet­
tersi di arrendersi, al massi­
mo può gridare di dolore. 
Nella stessa pagina del Cor­
riere che pubblica le preoccu­
pazioni dell'on, Leone, c'è la 
foto dt una ruspa che schiac­
cia pomodori invenduti. Non 
è per « rinuncia » che un con. 
tadino distrugge così il rac­
colto di un'annata di fatiche. 

AUGUSTO GUIDONI 
(Cassina S. - Milano) 

« Se non sarò 
presente 
alle Cascine » 
Cara Unità, 

in questi giorni c'è guerra 
aperta tra la mia volontà, che 
vorrebbe, almeno per l'ultima 
volta, non disertare l'appun­
tamento del li settembre al­
le Cascine, e le gambe, o peg­
gio, quella parte delle gambe, 
dalle ginocchia in giù, che mi­
nacciano di ribellarsi se mai 
decidessi d'imbarcarmi nella 
festosa avventura. All'appunta­
mento mancano ancora alcuni 
giorni, e può ben darsi, costi 
quel che costi, che le gambe 
finiscano per adattarsi, sia pu­
re col passo del ronzino, a far­
mi da cavallo in quella gioiosa 
passeggiata politica. Vedremo1 

Ma tu. Unità, se non mi ve­
drai fra t tanti, non pensare 
che la mia amicizia verso dt 
te, amicizia che dura dalla 
primavera del 1924, sia venuta 
meno... Io sono sempre quel­
lo, pur col pelo mutato, che 
nel tardo pomeriggio di ogni 
giorno veniva nella tua mode­
sta abitazione di via Napo 
Torrioni, tn Milano, a portare 
quegli scampoli di cronaca 
che riuscivo a raccogliere do­
po la giornata di lavoro nel 
cantiere edile, e a te erano tan­
to utili per allargare le infor­
mazioni da offrire ai lettori 
che la tua parola attendeva­
no con ansia e speranza. So­
no sempre lo stesso, cara ami­
ca Unità/ Il peso degli anni 
ha indebolito le gambe, ma 
ha lasciato eretto il tronco e 
in piena efficienza il cervello 
e la lede. 

PEPPINO FRONOIA 
(Varese) 

Ringraziano le 
guardie della 
Polizia ferroviaria 
Alla redazione dell'Unità. 

Siamo un gruppo di guardie 
della Polizia ferroviaria del 
compartimento di Milano e 
scriviamo al giornale che « 
portavoce delle nostre idee. 
Noi auspichiamo la costitu­
zione del sindacato delle for­
ze di polizia; noi aspettiamo 
che il famoso Coordinamento 
per cui siamo siati chiamali 
a rotare non molto tempo fa 
venga messo in condizione di 
funzionare; ma, nell'attesa, di­
ciamo intanto che non è giu­
sto essere trattati come nu­
meri, non è giusto appesanti­
re gli orari di servizio con la 
scusa di « mtptiorarll » (siamo 
intatti costretti a subire tur­
ni pesanti, spesso a posticipa­
re i riposi). E' inutile parlare 
del resto, già noto a tutti e 
comune alla PS. Spesso si sen­
te dire che siamo vagabondi 
stancati. Il latto è che ogni 
lavoratore può reclamare i 
suoi diritti e noi no; ogni la­
voratore può discutere e con­
cordare l'orario di lavoro e 
noi no. 

Approfittiamo dell'occasione 
per rivolgere un ringraziamen­
to ai compagni onn. Pccchiolt 
e Flamtgni e a tutti quelli che 
si interessano delle nostre 
condizioni e tonano per la co. 
stltuzlone del sindacato di po­
lizia; un ringraziamento an­
che al dott Fedeli, direttore 
dt Ordine pubblico, che con II 
suo domale a ha latto capire 
molte cote. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

Qualche osserva­
zione sulla fattura 
del nostro giornale 
Cara Unità, 

sono un compagno studente 
che scrive nella convinzione 
che anche muovendo critiche 
si migliorano le cose e in que­
sto caso il nostro giornale. 
Credo che l'Unità non dia a-
deguato spazio a quelle che 
sono, secondo me, importan­
ti discussioni sull'applicazione 
pratica della teoria marxista-
leninista, nella lotta che con­
duciamo. MI riferisco in par-
ticolar modo ai contrasti su­
scitati dall'articolo dei com­
pagni sovietici sulla questione 
della dittatura democratica e 
del proletariato e sulla lotta 
per il socialismo in occiden­
te nella attuale situazione 
storica europea ed italiana. 

Inoltre credo che per un 
giornale come il nostro, che è 
un giornale essenzialmente po­
litico, sia eccessivo lasciar» 
troppo spazio ai tatti di cro­
naca: mentre invece bisogne­
rebbe utilizzare questi spazi 
per accrescere la conoscenza 
della storia e della linea po­
litica del partilo, tanto più 
che il nostro giornale non è 
letto da soli compagni che 
dedicano parte del loro tem­
po all'attività politica, ma an­
che da migliaia di cittadini 
non comunisti che guardano a 
noi con occhi differenti dal 
passato- e dt questo il 15 giu­
gno è una prova. 

FERNANDO DI SALLE 
(Roma) 

I miliardi 
«sporchi» nelle 
banche svizzere 
Caro direttore, 

l'articolo dei/Unità del 4 
settembre «Riciclano miliardi 
all'ombra dei potenti gruppi 
flnanziartii a lirma di Wladt-
miro Settimelli, solleva un ve­
lo su uno stato dt cose che 
il nostro giornale dovrebbe 
denunciare con maggior vigo­
re e con più frequenza: sia 
perchè ne venga a conoscenza 
l'opinione pubblica ttaluma, 
sia perchè sappiano che cosa 
succede a casa loro t cittadi­
ni svizzeri. 1 banchieri elve­
tici da anni incettano nelle lo­
ro rapaci casseforti il trutta 
e ti sudore dei lavoratori ita­
liani, accaparrando e proteg­
gendo gli iniqui profitti che 
il peggiore capitalismo no­
strano riesce ad esportare. A-
desso, in quelle casseforti, va 
accumulandoli anche il dena­
ro intriso di sangue, frutto 
dt crimini orrendi. 

Ai cittadini ttaiumt spelta 
il compito di lottare nel modo 
più termo onde colpire t di­
sonesti e gli assassini; e quel­
li svizzeri, diciamoglielo chia­
ramente, hanno il dovere d* 
dissociarsi da coloro che con­
ducono ti mestiere dall'usu­
raio a questa dimensione, 
commettendo un crimine ver­
so le genti. 

C. G. 
(Fino Momasco - Como) 

Sul servizio 
elicotteri dei 
Vigili del fuoco 
Caro direttore, 

ti mando copia della rispo­
sta che ho inviato al lettore 
Giovanni Splsa — motorista 
dell'aeroporto di Genova —, 
autore dello scritto comparso 
nelle « Lettere all'Unità a del 
22 agosto. Ecco il testo: 

«Caro compagno Spisa, ho 
letto sul nostro giornale la 
tua lettera con la quale hai 
avanzato molti rilievi critici 
in merito alla decisione, pre­
sa dalla commissione Affari 
Interni della Camera, di abo­
lire il servizio elicotteri del 
corpo nazionale dei Vigili del 
fuoco. In relazione alle tue 
affermazioni circa una nostra 
presunta scarsa conoscenza 
sul ruolo positivo che ha il 
nucleo elicotteri, ritengo dove­
roso precisare che i compo­
nenti della commissione, e 
particolarmente i commissari 
(compreso me) del comitato 
ristretto, prima di giungere al­
la stesura dell'ordine del gior­
no, con il quale sì impegna 
il governo a provvedere alla 
soppressione del servizio, Ivan-
no avuto incontri sia con le 
organizzazioni sindacali dt ca­
tegorìa sia con una delegazio­
ne di piloti e motoristi del 
nucleo elicotteri i quali han­
no suggerito la soppressione 
del servizio giudicandolo mol­
to oneroso e anche superfluo. 
Tale suggerimento è scaturito 
sia dalla esigenza di una mi­
gliore utilizzazione dei mezzi 
finanziari indispensabili per 
l'ammodernamento del corpo 
dei Vigili del fuoco sia per­
ché con la legge sulla prote­
zione civile in caso di eventi 
calamitosi o di esigenze di 
pronto soccorso possono es­
sere utilizzati gli elicotteri dei 
reparti militari. 

«Ecco perché siamo perve­
nuti unanimemente alla deci­
sione di sopprimere il nucleo 
elicotteri, che oltre lutto è 
composto di poche unita e in 
gran parte inutilizzabili in ca­
so di necessità. Questa deci­
sione, suggerita anche dalla 
delegazione degli elicotteristi, 
non offende gli appartenenti 
al nucleo, né offusca l'impe­
gno positivo svolto dagli uo­
mini addetti al servizio, dia 
è stalo semmai riconosciuto 
e ammirato non solo dal Con­
siglio comunale di Genova ma 
anche dalla commissione In­
terni, lutine, non credo che vi 
sta contraddizione tra la sop­
pressione del servizio e II ri­
conoscimento dell'indennità di 
volo in quanto tale indegnità 
spetta fino a quando gli eli­
cotteristi svolgeranno tale ser­
vìzio. Fatte queste brevi con­
siderazioni e precisazioni, sa­
rei lieto di poterti incontrare 
per approlondire il problema 
perchè sono certo che quando 
non esistono interessi parti­
colari si può arrn<2rc ad una 
giusta comprendone del no 
stro atteggiamento». 

GIROLAMO TRIPODI 
(deputato del PCI) 


